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Intervista a Goffredo Bettini 
neosegretario dei comunisti del Lazio 
È stato eletto con 80 sì, 23 no, 24 astenuti 
dopo un animato dibattito interno 

«Non ho cercato patteggiamenti 
l'accusa di trasformismo è fuori luogo» 
Il rapporto con gli amministratori pei? 
«Occorre più dialogo con gli iscritti» 

Intervista a Goffredo Bettoli, nuovo segretario regiona
le. E stato eletto con 80 voti a favore, 23 contro, 24 
astensioni «Non (io cercato patteggiamenti. Il tessera
mento in crisi? Troppo spesso prevale sull'iniziativa po
litica il lavoro organizzato delie mozioni. (Mietetti nei 
consigli? Serve rapporto con n partito, altrimenti ognu
no coluverasoto il sut> specifico. Il nuovo nome e sim-
boto?I>>vrtterierecontodellanostrar«licecomune». 

. ; . l ftfriittUHMimr 
Mi ' IVtiilasaBV ami 0 due 
passiont^lcinernaelapoimca ' 
(nefl MOMlartunenkt n qua-

. Segretario deBafa-
•ornana net 196& 

kchmogU affibbia la 
•alata da Paletta per 

Berlinguer, si * Iscritto giovane 
•Ila direzione del partilo. La * 
conferirla al congresso della 
Garbatélla nel 1989 è un trion
fo: sooe del «suo» gruppo diri-
gente: iihto. compatto, mWB-
gente,!» dato nuova straltgla 
e Ideriifitdconumlstt rapassi. 
Le battflle urbanistiche, pc* 
tlche.'sociali B Pei è runica 
forza [che feriste al dilagare 
della fotti Sbardella, non vin
ce la^guerra* della riconquista 
del Campidoglio, ma restitui
sce aUacUta una (orza d'oppo
sizione «redlbOe, matura. La 
svona «fOechetlo U ha dhML 

-àii «gran parte del «sudgrup
po dkftjente. Beami da merco-
ledi scotto • Il nuovo segreta* 
Ho regtoetito del Lazia 80 voti 
a favor* 23 centro. 24 astenu
ti Una maggioranza lotte, ma 
bendrversadaquelle allequal 
era abituata 

Sei 1 
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«ali e del «or» mi hanno spinto 
ad accettare. Ma non mi sono 
patto 11 problema di prttteggta-
menti o pregiudiziali rotture. Si 
sa che ho condotto una batta
glia poiWca nel «st», e patte del 
«r» non « d'accordo: queJe 
dlnereme le considero una ric
chezza. E il «no» sa che ho dife
so la svolta, ma in comitato 
centrale e in direzione ho ri* 
chiamato questioni di merito e 
metodo per evitare alta svolta 
contusione. Incertezza, eclettl* 

(Stao • cedimento culturale e 
. pottttco. Cosi mi sono preseli* 
tato al comitato regionale. 
Senza barcamenarmi, senza 
cascare consensi o dissensi 
pretufUniM. uitomina ho del* 
•a mi conoscete, ognuno è li
bero di votarmi o meno. Mi é 
parso corretto non assumere 
poshiorUtresfoiinistlcho 

fona 

I o l i . 

Sono 0 segretario di tutto D par
tito. Con quello spirito di auto
nomia, di unita e rispetto <legll 

%M che ho. sempre cercato di 
«vere. Non-tortto-sul dibattito-
stntemo che ha preceduto la 
%ia elezione: si * Chiuso con U 
voto Oggi nel partito ogni scel
ta diventa pia difficile, dirigere 
« pio difficile, lo che ho guida
to la lederardone romana con 
un gruppo dirigente che ha ri
acceso un consenso torte, oggi 
ini trovo In una situazione nel
la quale costruire linea e Inizta-
jthra non pub non tenere conto 
delle lacerazioni. Questo è U 

f vero punto politico. Senza per
dere di vista però che la batta
glia politica non pub far di
menticale il valore di chi an-
,che aspramente non la pensa 
come te. E un valore che e di 
lutto il partita Nel «no» ci sono 
capacita1' Importanti, nessuna 
mozione mi pud far velo nel* 
l'aiutarle a crescere e a lavora
re. 

afa proprie B-vn*, waMer 
Toed fa testa, ti accasi di 
•00 aver rotto coorala a * 

,coa ta-

Ho accettato la 
dopo varie mie resistenze per
sonali vinto perchè motti, del 

Alcuni accusano: colpa della 
svolta. Non accetto un giudizio 
COH liQIIMMwOnOJvOf) fllCft 
neppure, solo, che c'è un 
trend negativo che durava da 
anni, ora accentuato. Rispon
do che ci siamo lacerati per 
mesi, l'iniziativa politica « ri
masta paralizzata. Questo A 
slato un colpo micidiale per il 
nostro tesseramento, non 
clientelare, legato all'iniziativa 
di massa. Poi, nella svolta, c'è 
stato un eclettismo Iniziale che 
assemblava posizioni e giudizi.' 
motto diversi, alcuni delquall 
inaccettabili e liquidatori. Que
sto eclettismo ha confuso la 
svolta, l'identità, molti si sono 
allontanali per questo. Infine è 
difficile anche la più elementa
re vita del partito, è difficile 
perfino riunire i gruppi dirigen
ti: prevale il lavoro organizzato 
delie-nozioni. 

UO«*S»l 
t di trovare 

I a d «sto», anche se al 
BMsaeato delTeleikioé D M 
è stalo coti. Ma «asti sono te 
awriviitoiil del tao «sl»T 

Un'esigenza - politica molto 
precisa. Il crollo dei regimi co
munisti dell'Est ha rotto un 
equilibrio e creato una situa
zione tumultuosa. Se ne può 
uscire a destra o con II rilancio 
di un socialismo umano, de
mocratico, libertaria La sini
stra ha nuove responsabilità di 
governo immediato dei pro
cessi e nello stesso tempo una 
nuova responsabilità nel ridefi
nire un orizzonte ampio di li
berazione umana. Oltre stec-
cati e tradizioni. Vagliando cri
ticamente t non rinnegando 
un'esperienza gloriosa e ric
chissima come quella del co-

«Sono il segretario 
;-dfi;tijrttò' il) partito. 

shaidéeé^^ 

«È importante 
liberare 

il confronto 
«U*« > » .-<it ' 

e sulle scelte» 
munisti Italiani. La rivoluzione 
d'ottobre ha aperto una gran
de domanda nel secolo: un 
salto di civiltà nel rapporti di 
produzione, culturali, umani. 
E* sbagliato confondere quella 
domanda con il suo tragico 
esito finale. Quella domanda 

' non va cancellata. Tragico è 
chiuderci tra liberismo e II falli
mento dell'Est Ct spazio per 
la rtcerca.concretadi un nuovo 
socialismo che le forze miglio
ri, laiche e cattoliche, debbono 
rilanciare. 

Verso B congresso A meta 

partito. Un nuovo nome, no 
naom statala Qoalela tea 
epulone sul nome e sol sua-
bolo? Dovrà restare, la qual-
ehe modo, la parola «eooia-

Sul nome parlerà n segretario 
Occhetto, Ma io dico che In 

questi mesi a dibattito tra di 
noi si è avvitato sul nodo di 
fondo dell'identità e del nome, 
in modo ideologico e con reci
proci fraintendimenti. Queste 
sono ccor Importanti. Ecco 
perchè la dichiarazione di In- '• 
tenti e 11 nuovo nome e simbo
lo, dovranno ricercare e tenere 
conto della nostra radice co
mune, pur nelle differenze. 
Questo è un tentativo che va 
fatto oggi, per non ripetere 
meccanicamente il passato 
congresso. Se non ci sarà un 
minimo di base, riconoscibile 
per tutti, il nuovo partito sarà 
solo la sommatoria spuria di 
due partiti diversi. E la scissio
ne se non è oggi, verrà doma
ni Sfuocate I contrasti? Il con
trario. Liberare II confronto sul
le scelle programmatiche, sul
le analisi e gUindirizzi politici. 

Ma la ragione vera deBa di-
viatorie non è ad program-

.•'• • » " ' • • . . • 

Chiariamo, lo voglio discutere 
la questione della deriva a de
stra posta da Ingrao. O II Golfo, 
o cos'altro entra in campa Ma 
rnl ferisce discutere tra noi sul
la resistènza quando e eviden
te che II Pel. tutto 11 Pei. rum 
possa che reagire sdegnato a 
quegli attacchi E il Golfo: divi
dersi è legittimo, inconcepibile 
£ accusare la maggioranza di 
subalternità al PsiE gli spot? E 
le riforme Istituzionali? Non 
erano l'alleanza saetta con la 
sinistra De esclusivamente in 
chiave antlsoclalista? Voglio 
dire che i programmi spesso ci 
dividono. Ma per discutere ve
ramente occorre uscire dallo 
schema secondo il quale la 
maggioranza è alla deriva di 
destra e, da parte della mag
gioranza, occorre cogliere 
quanto di positivo la minoran
za ha saputo mettere in cam

po. E a mare le gabbie dello 
schema del primocongressa 

Come arriveranno aD'ap-
puntanwato di gennaio I co-
ratmisttddUztor 

Il primo punto «cercare di ga-
. rantire un dibattito civile e alta 
Smussare le rissosità sarà un 
impegno dei gruppi dirigenti. 
Permettere agli iscritti di essere 
protagonisti, non limitare il di
battito-vero» ai vertici .. 

È una etilica all'eccesso di 
protagonismo. 

Si. È la sindrome di tanti partiti 
comunisti: lo scontro tra appa
rati, protagonismi e lacerazio
ni. Invece la forza del partito di 
massa è quella di dare ai com
pagni la possibilità di interve
nire nelle scelte reali. Anche 

•'• qui senza Ipocrisie: i limiti del
la democrazia intema sono 
stati più volte evidenziati Tor
nando al congresso, un com

pito importante sarà fornire al
le federazioni una visione ag
giornata dei processi produtti
vi, politici e culturali in corso 
nel Lazio. L'analisi è rimasta 
troppo ferma a quella grande 
esperienza che fu «Roma da 
slegare», il convegno che ci ha 
dato le idee e la forza per com
battere la battaglia romana. 
Oggi serve andare oltre per ri
baltare le alleanze dì penta
partito In 'tutta la regione. C'è 
poi un coordinamento da raf
forzare tra Comune, Provincia 
e Regione. Abbiamo compa
gni di valore nei consigli sa
rebbe un delitto ridurre il rap
porto con 11 partito ad un con
fronto formale. E poi se non si 
unificano gli sforzi su un co
mune progetto, ogni eletto ten
derà Inevitabilmente a coltiva
re solo un piccolo spazio di In
tervento e a chiudersi In se 
stesso. 
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DITTA M A Z Z A R E L L A 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 v 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
Tel. 37.23.556 (rxwrtetav.l©MexJagrieerC)ro) 

49 MISI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

Lunedi 1° e lunedi 8 ottobre 
ore 17,30 - presso la Sala CMB 

Via Ettore Franceschinl 

RIUNIONE DEL COMITATO 
FEDERALE E DELIA COMMISSIONE 

FEDERALE DI GARANZIA 

odg. Sezioni presidenti deHa 2° e 7« Coowhslono 
Bilancio e tJfuailone finanziario della Federazione. -• 
^PCiT-varJc«eregc4crncfltodolCc<TiltoloFoc-srate. 
PtarK>c»lovc<op«rlarlpfewtnlz)crt)vapc4ltlcaoRc<rxi 

Corto Leoni segr. dota Fed. tornano del Pel 
Morto Schina tesoriere della Fed. romana Pel 

MERCOLEDÌ 10 OTTOBRE - ORE 17 
c/oSez. Esquino, via P. Amedeo, 188, 

ATTIVO 
DEI SEGRETARI DI SEZIONE 
Oda ;.,..... . 

Iniziative in preparazione 
della conferenza programmatica 

5 - 6 - 7 OTTOBRE 1990 
P A R C O V I A L E M O N I A 

(100 mt. metro C. Agricoli, lato china S. Policarpo) 
3 GIORNATE DI DIBATTITI. 

INIZIATIVE CULTURALI, SPETTACOLI 
PER LA R I F O N D A N O N E D E L PCI 

PROGRAMMA 
. Venerdì 5 

17,30 - «In preparacione della marcia Poiigia-AMi»!: costruire 
una cultura di pace per un nuovo rapporto tra il Nord e 

- il Sud del mondo. 
Intervengono: Aldo TORTORELLA, presidente del Co 
del Pei 
Ettore M ASINA, deputato dello Sinistro indipendente 
Nanni LOY, regista 

20,30 - Concerto per la pace coni «MAUBRAN» 
21,30 -Fi lm «La battaglia di Algeri» 

Sanato 6 
17,30 - •Dall'attacco alla Reaiatenia, un pericolo per la Repub

blica» 
Intervengono: Sandro MORELLI, del Ce del Pei 
Carla CAPPONI, Mari» MUSU. medoglieol valore del
lo Resistenza 

2030 - Recital del cantautore Paolo PIETlStANGEU 
2030 - Film «La notte di San Lorena», «L'Agneae va a morire» 
2130 - Balera 

Domenica? 
17,00 - Spettacolo di dama 
18,00 - «Le grandi acelle programmatiche contro itagli alla ape-

•e sociali, per lavorare tutti, per la riforma fiscale» 
Intervengono: Walter TOCCÌ, del Ce del Pei 
Luigi PE5TALOZZA, del Ce del Pei 
Maximo BRUTTI, giurista, membro dclCf 
CittoMASELLLrrfMte 

2030 - Recital di canzoni romanesche con Alvaro AMICI 
2030 - Film «Accattone», «In nomo del Papa Re» 

UN FORTE E RINNOVATO P O 
PER LA PACE. LA DEMOCRAZIA, II. SOCIALISMO 

Coordinami-nto II e IH Mozione 
delle sesioni del Pei X Cireoscrisumo 

Cerimonia a Viterbo dove era nato 
il sindaco più amato dai romani 

Nove anni fa 
moriva 
Luigi Petroselli 
Nove anni fa, alle 13, si spegneva al San Giacomo 
Luigi Petroselli. sindaco «dei romani». Era morto sul 
lavoro. Stroncato da un infarto durante un comitato 
centrale nella sede del Pei. Ieri, al cimitero di Viter
bo, città d'origine di Petroselli, accanto alla famiglia, 
i rappresentanti comunisti. Corone di Fiori e una ce
rimonia silenziosa per un uomo appassionato, in
stancabile. E la citta se ne accorse. 

IWtrJANDA ALVARO 

• I 4 J citta piange il suo sin
daco. «Roma ha perso un 
grande protagonista dd suo ri* 
scatto civile», «Ricordo di un 
leale avversario», «Un vuoto 
difficile da colmare». Otto otto
bre 1981. Le pagine romane' 
dd giornali sono listate a tutta 
È morto Luigi Petroselli, 49 an
ni, comunista, sindaco per la 
seconda volta da 20 giorni. È 
morto 11 giorno prima, alle 
13,20, al San Giacomo dove e 
stato portato perchè collo da 
malore durante un intervento' 
al Comitato centrale del Pei 
Un infarto. 

Improvvisamente 1 baracca
ti, gli anziani, gli scolati, gli 
operai, le casalinghe, gli intel
lettuali a cui aveva panato un 
linguaggio chiaro, duro, since
ro, si ritrovavano senza 11 loro 
sindaco. Lo avevano accolto 
con motta speranza e un po' di 
timore, $ùu> poltrona pio atta 
dell'aula «Giulio Cesarei, dopo 
un critico settantenni» di-fama 
mondiale, Giulio Cario Argon, 
andava a sedere un personag
gio popolare, un politico, l'ex 
attivista di. Viterbo cresciuto 
con pazienza nelle file dei Pei. 
E lui avrebbe stupito tutti 
Avrebbe parlato. deU'«unlfica-
zione» della dita, di cultura e 
urbanistica, dì «rivoluzione del 
buongoverno», della fmproro-
gabilllta del risanamento delle 
borgate, del Progetto Fori. Uno 
dei punti d'orgoglio sarebbe 
stato aver smantellato via della 
Consolazione e aver creato l'i
sola pedonale intomo al Co
losseo. Poche accuse dagli av
versari: una, «effJcentlsmo». 
•Secondo loro non dovrei lavo-
rare-rispondeva-Ma il sinda
co deve pure guadagnarsi lo 
stipendio». 

E la folla che ha partecipato 
al suoi funerali, quella gente 
che ha camminato in lacrime 
o In silenzio su via del Fori (la 
strada che Petroselli avrebbe 
voluto togliere alle macchine 
per congiungerla al grande 
parco dell'Appia Antica), ave
va capito di essere stata impor
tante per quel sindaco. L'aveva 

capito quella bambina che in 
una biglietto scriveva: «Secon
do me nella società d devono 
essere 100 sindad come te, 
perche mi sembri un sindaco 
giusto». E anche quell'anziano 
di Pietralata che In una lettera 
a un quotidiano chiedeva: «Di
tegli grazie e che gli vogliamo 
bene». La storia di Petroselli a 
Roma, di questo originale e 
suggestivo rapporto tra il pri
mo cittadino e i milioni di citta
dini della Capitale, era tutta 
nelle facce, negli striscioni e 
nelle emozioni di quella gior
nata di lutto. 

Ieri al cimitero di Viterbo, 
una commemorazione silen
ziosa per l'uomo e compagno 
di partito. Cerano la moglie 
Aurelia, la mamma Eufemia, le 
sorelle, esponenti della federa
zione del Pei. della Cgll. della 
Cna-Upav di Viterbo. Erano 
presenti ancho il segretari» re
gionale comunista, Goffredo 
Befani. MafóQuàttriicd. Mas
simo Cervellini della federazio
ne romana e D senatore Ugo 
Vetere. 
. Fu proprio Ugo Vetere, allo

ra assessore a! Bilancio, a rac
cogliere nel 1981 l'eredita di 
Petroselli Un'eredità impor
tante e per questo difficile da 
governare. Con quel funziona
rio mai diventato burocrate 
una citta spompata, sganghe
rata, sfiduciata da tradizioni di 
corruzioni, insipienze, malgo
verni, una città appena in ri
presa dopo gli anni di Argan, 
aveva respirato. Aveva acqui
stato dignità e speranza. La 

' genie comune non lo aveva 
sentito estraneo e lontano, 
quelli che contavano per ric
chezza e potere, avevano capi
to che con quel «burino» biso
gnava fare icona. Che era diftt-
cile prenderlo in giro. 

Tanti, tantissimi lo avevano 
amato. «Un sindaco amato 
dalla gente - disse Argan - È il 
latto pio nuovo e Inedito degli 
ultimi cent'anni, qui a Roma». 
Anche questa fu la «rivoluzio
ne» di Petroselli 

^guarnì» ©ni, imm 
Compra-vendita libri usati 

per le scuole superiori 

Via Pietro Giannone, 5 
«-Angolo via Andrea Doria» 

ore 11-13/15-19 
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